
.

1

Data

Pagina

Foglio

21-11-2021
36

eae.raec A~u ~A

~aLettura

LA VITA SEMPLICE
DELLE PATATE

di DANIELE PICCINI

(~ e c'è uno stigma epocale, esso è
forse nel senso della fine che ci
pervade. Sembra che tutte le for-

me amate siano ormai dietro le nostre
spalle, che ci si debba imbarcare per
un viaggio al di là della terra conosciu-
ta, nel dopo. Un simile sentimento
abita un poeta come Francesco Giusti,
veneziano (1952), che ci regala con
Vivere di patate 2019-2021 (Nottetem-
po, pp. 120, €1o), sorta di apologo
poetico sulle cose ultime. Le immagini
parlano: «Una volta/ esistevano i mer-
li, ora tutto è/ strappato ascolto inva-
li-/cabile spinoso silenzio». Altrove si
parla di un'arca, di una casa che bru-
cia, di «tanta cinguettante agonia».
La lingua arcana della poesia e

quella intima costituita dal dialetto si
congiungono per dire che non sembra
esserci più spazio umano e naturale e
che occorre riscoprire come «continua-
re/ a scrivere la parola mondo». In
tanta caduta, in tale solitudine, brilla
la stella di una povertà che significa
ritorno: le patate di alcune poesie e del
titolo sono correlativo oggettivo di uno
stare al mondo da semplici. Allora,
leopardianamente, le cose possono es-
sere invocate: «— oh stelle/ che vivete
da prima che noi iniziassimo a vivere,/
ne sapete voi qualcosa? Oh, scendete,/
fateci assaggiare il vostro pane».
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